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Parte oggi 
l'astronave 
rossa 
Soyuz 

Parte oggi la nave spaziale >Soyuz TM-16» con a bordo L due 
cosmonauti destinati a dare il cambio all'equipaggio che da 
sei mesi si trova sulla piattaforma orbitale «Mir». I quattro co
smonauti dei due equipaggi che si sono preparati per la spe
dizione sono giunti oggi al cosmodromo. 11 primo equipag
gio è costituito da Ghennadl Manakov e Aleksandr Pole-
sciuk, quello di riserva da VasiliTsebliiev e (uri Usacev. Qua
si tutti sono «novellini». Solo il colonnello Manakov è già sta
to nello spazio, dall'agosto al dicembre 1990. La missione 
presenta alcune novità rispetto alle precedenti.In particola
re, la-manovra di attracco alla «Mir» non sarà eseguita auto
maticamente ma manualmente e sarà utilizzato un nuovo 
apparato per l'aggancio al complesso orbitale. A bordo del
la piattaforma vi sono, dal 27 luglio dell'anno scorso, i co
smonauti Anatoli Soloviov e SerghieiAvdeiev. .,, «.:.. 

Condanna in Usa 
ad una casa 
farmaceutica 
per plasma 
contaminato 

Una casa farmaceutica ame
ricana è stata condannata a 
pagare due milioni di dollari 
di danni alla famiglia di un 
bambino emofiliaco morto 
di Aids. E' la prima volta che 
il produttore di un farmaco è 

~ ritenuto colpevole di negli
genza e quindi di responsabilità per la diffusione del virus 
dell' Aids. La vittima era Jason Christopher di 11 anni, morto 
il 2 febbraio scorsa II medicinale in questione, venduto sot
to Il nome di «Factor VII» è prodotto dalla Armour Pharma-
ceuticaL E' un concentrato di plasma che aiuta la coagula
zione del sangue. Secondo l'accusa, la Armour produceva il 
farmaco utilizzando una riserva comune di plasma raccolto 
da migliaia di donatori. Al momento della messa in vendita 
del prodotto si sapeva del rischio che le banche del sangue 
potessero essere contaminate dal virus dell' Aids. In un caso 
analogo, la famiglia dei famosi fratelli Ray ha raggiunto un 
accordo extragiudiziario con diverse case farmaceutiche, 
accusate di aver provocato la malattia dei tre figli emofiliaci 
con prodotti «contaminati». Ricky Ray è morto recentemente 
di Aids. - . . 

Fotografato 
Il decimo pianeta, 
del sistema 
solare 

Scienziati dell' Istituto Max 
Planck di Heidelberg sono 
riusciti a fotografare di re
cente quello che ritengono 
essere il corpo celeste più 
lontano del sistema solare fi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nora mai osservato. Si tratta, 
^™™"^™™"""""""^"™ a quanto ha reso noto l'isti
tuto, di un pianetino di un diametro non superiore ai 200 
chilometri, che è stato fotografalo .tramite il telescopio del 
Max Planck Institute a Calar Alto, in Spagna. Il pianetino, al ' 
quale è stata assegnata la sigla «1992QB1», emette una luce ' 
dieci milioni di volte più debole della più debole delle stelle . 
osservabili ad occhio nudo. La sua orbita sarebbe ben al di 
là di quella di Plutone, Il pianeta più distante dal sole. U sua 
presenza alimenta un' ipotesi già formulata da tempo sulla 
possibile presenza di più pianetini distribuiti in gran numero 
in una fascia prossima alle orbite di Nettuno e Plutone, fa
scia che potrebbe essere simile alla ben più nòta «fascia de
gli asteroidi» tra le orbite di Marte e Giove. L'osservazione di 
questi corpi viene giudicata di grande interesse dagli scien- ' 
ziatì per capire le origini del sistema solare. ., _ 

La lotta contro i microbi è 
una preoccupazione quoti
diana negli ospedali. La sua 
efficacia' potrebbe •; essere 
rafforzata grazie ai progressi 
realizzati nell'elaborazione 

•': -:'" di biotessuti antibatterici. 
" • " • " " ^ * • Uno dei centri di ricerca su : 
questo tipo di tessuti è l'Institute textile de France di Lione, 
che ha realizzato un tessuto.antibatterico permanente otte- '. 
nulo grazie ad una tecnica di «trapianto chimico» che per
mette di integrare un agente antisettico ai polimeri della fi
bra che compone il tessuto, ln.altre.parole, al solvente del 
polimero di Pvc viene aggiunto un'agente antisettico che 
reagisce con la fibra e gli conferisce una azione antimicrobi
ca stabile nel tempo. U nuovo biotessuto è entrato In com
mercio questo Inverno. 

Un tessuto 
antibatterico 
realizzato 
iOiFiancla^^, 

Montagnier: 
«Contro l'Aids 
abbiamo ormai 
poco tempo» 

«Dobbiamo distruggere 
l'Aids o l'Aids distruggerà 
noi». > Lue Montagnier,- lo ; 
scienziato francese che ha 
legato il suo nome alla sco
perta del virus che determi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na la sindrome da immune- ' 
™"™^^^""™^""™,,—* deficienza acquisita, ha lan- '. 
ciato un nuovo grido di allarme dalle colonne di Le Monde. 
In un articolo a tutta pagina, Il ricercatore avverte che se non : 
sarà trovato un vaccino, quasi dieci milioni di sieropositivi ' 
potrebbero morire entro I prossimi dieci anni. Perciò auspi
ca la creazione di una fondazione mondiale appoggiata dal- : 
l'Urtesco per finanziare le ricerche e combattere la diffusio- ' 
ne della malattia attraverso una campagna di prevenzione 
soprattutto in Africa.. Montagnier ha chiesto anche il soste
gno delneopresidente americano Bill Clinton al progetto. .. 

MAHIO PITRONCINI 

.« Il giardiniere appassionato» di Borchardt 
Come un grande (e censurato) botanico tedesco descrisse 
i cacciatori di fiori e le migrazioni della flora sul pianeta 

rafia dei petali 
Il mondo dei fiori che viviamo oggi è profonda
mente diverso da quello di mezzo millennio fa. In 
cinquecento anni la flora ha mutato luoghi, signi
ficati, e anche forme e colori, sotto la spinta di 
culture diverse. «Il giardiniere appassionato» del 
botanico tedesco Rudolf Borchardt racconta la fi-
togeografia, la geografia dei fiori e la sua intermi
nabile poesia. 

SYLVIE COYAUD 
•hi Rudolf Borchardt (1877-
1945), autore tedesco, è vissu
to a lungo in Toscana dove ha 
scritto nell'estate del 1938 // 
giardiniere appassionato, un • 
saggio appena uscito da Adel-
phi (346 pp., 46.000 lire, con ; 
nove tempere di Iacopo Ugoz- ;, 
zi, complimenti a Manfredo .'.;.' 
Rondoni per la traduzione). •''" 
Anche chi non distingue una 
begonia da un geranio o lo stl- .-..-
le di Le Notre da quello della ' 
Jekyll sarà ammaliato dal giar
diniere e dal giardino, «una co- ' 
sa da cui dobbiamo essere sta
ti cacciati altrimenti come lo 
avremmo potuto abbandona
re»? • ... -.. .-......„ >. 

«Ciò che l'uomo spartisce 
- con la natura, ciò che a essa 

chiede e sospira o a essa dà o . 
. rifiuta: tutto questo può diveni- ' 
re canto e poesia, musica e fi- »' 
losofia, o anche-mito e rellgio- -
ne: ma nel mondo visìbile do
vrà prima o poi divenire giardi;,.'. 
no, cosa tangibile oltre che , 

':: udibile e pensabile. (...) Giar
dini sono nati sotto il grandina- > 

-: re delle pallottole e delle born- r 
be e giardini stanno sui tetti dèi : 

- graUaciell,.aldavanzall1dellefl-. 
nestre del decimo piano, sulle 
mensole.dei cactus-negli ap-

. parlamenti dei .giganteschi 
scatoloni condominiali, come 

. pure tra le carcasse di vecchie 
automobili e mucchi-di scafo 
lami arrugginiti, nelle misera- 5 
bili periferie delle gfanditìttfi.'-

Sentimentalè, barocco, en- \ 
' tusiasta o inferocito, con una 
cultura- enciclopedica e un'in- ' 
stancabile talento descrittivo, 
Borchardt riesce a evocare nel '; 

- lettore più digiuno di botanica .;• 
immense aiuole'di immagini. ;. 
Lo stile si avviticchia a rampi-
cante. tropicale, le frasi sboc- • 
ciano in convolvoli sgargianti, . 
attorno alla nomenclatura lati
na germogliano gli aggettivi, 
dagli angoli più reconditi de) ; 
pianeta spuntano specie lussu- -
reggiana. Ecco dal Sudafrica la ' 

: piccola Felicia bergeriana dai 
petali color del martin pesca- . 

' tore, il gran sole arancione del : 
: Venidium fastosum, le incanii-,. 
tee della Mongolia, l'aquilegia . 
scarlatta del Guatemala dalla ;' 
gola* giallo limone, YErytro-• 
nium dente di cane. Ghirlande ': 

. diparole. ,-' ;•; .,•,•;->-,••,••-•• 
•• Nel saggio, oltre alla botanì- . 
cac'è di tutto: storia, letteratu- , 

; ra, geografia, sociologia. Ci so- . 
no [giardini del mito, Paradiso, •-.' 

- Campi Elisi, Giardino delle 
Esperidi. Quelli conseguenti ' • 

: alla caduta di Costantinopoli e -
alla scoperta dell'America. GII ' 

.' orticelli dei conventi; pergole 
per innamorati; «quell'artificia-
le estratto di natura e di pae
saggio che è il minuscolo giar

dino giapponese»; i parchi del
l'imperialismo inventati a 
Vienna, a Versailles o a Londra 
e copiati in tutta Europa Fiori 
favolosi «gli stupendi iris della 
classe Regelia Oncocyclus . 
cosi famosi che certi popoli 
del' Medio Oriente usavano 
portarli ai faraoni come tnbuto 
dei loro paesi». Fiori umili co
me la primula, la cui «varietà 
selvatica originaria non e mai 
stata trovata allo stato natura
le, come del resto quella del 
frumento; ambedue, probabil-

' mente estinte dai tempi prel-
.'. storici.» Corolle d'oro incasto-
; nate in grigie foglioline felpate 
che nascono e muoiono nella 

' fulminea primavera degli alti
piani dell'Asia Centrale Fion 

' avviliti dal cattivo gusto domi
nante che .esige viole del pen
siero sempre più'grottesche e 
impettite. Fion venuti da lonta
no che hanno trovato in Belgio 
o ir. Olanda un loro PigmaUo-
ne: «Rodigav indovinò le possi
bilità che sì celavano nel Del-
phinium siberiano a cespuglio, 
o. nel Phktx delle Pampas. cosi 
pallido, dai colori impun. dal 
fiorepiccolo, triste e volgare » 
' .Borchardt nana degli intre
pidi che sfidarono -le foreste 

.' vérgini; i deserti, la ferocia dei 
. selvaggi e delle fiere, il pcncc-
•'. lo delle epidemie» per tornare 

in patria con un fiore. Missio-
.f̂ àViJiiBVvènturieri:»ta1lfcr"dr-
i Jettanli d.professior|s'tja»enti 

. finanziati dai re e dai principi, 
: cercatori disinteressati. «Il ge
suita moravo Camell, descrit
tore delle Filippine .nel Seicep-, 
. to e scopritore delle camelie; il 
francescano Charles Plumier, 
scopritóre dèlia fucsia".» Cobe, 
Martius, Wichura, altri. -Uomi
ni come questi non si rispar-, 
miavano, e forse nessuno ha 
mai contato coloro che cadde
ro. Una figura come quella del- -
l'esploratare-botanico Gustav 

. Wafìis, nato nel 1830, figlio di 
un procuratore di Stato a LO* 
neburg, sordomuto fino all'età 
di sei anni e poi ancora mezzo 
sordo, divenuto cercatore di 
fiori quasi per risarcire almeno 
gli occhi di ciò che le sue orec
chie non ebbero.» Nonostante 
l'handicap e le continue ma
lattie, Wallis gira per il Brasile, 
Il Costa Rica. la Martinica, teli-
lippine, il Giappone, la Nuova 
Guinea e l'Ecuador. «Si amma-

; la a Panama, guarisce ancora 
e infine muore. In quegli stessi 
anni mori nel' Messico Ferdi

nand Uridheimer, bisnipote di' 
Goethe, a cui somigliava fisica
mente. Era uno dei più pro
mettenti studiosi e conquista-

' tori di piante della sua genera
zione, uomo bello, bnfiante e 
facondo » Più che a Goethe, il 
Lindheimer visto da Borchardt 

Disegno di Mitra Divshali 

L'invasione dell'albero invincibile 
m Ailanto significa «albero del paradi
so», «albero degli dei», nella lingua dell'i- ,:.' 

-jola Amboyna, nell'arcipelago delle MCK,.? 
Iucche (Indonesia). La pianta conosciuta 
con questo nome è originaria dell'Estre- ' '' 
mo Oriente (Cina e Giappone) esisvilup- ;'[. 
pa rapidamente, con radici che strisciano 
per lunghi tratti nel terreno, fino a distanze • 
dell'ordine di 30 mètri, e danno origine a - • 
piante «figlie». Per questo motivo è usata -'.'•. 
per consolidare le scarpate e i terreni fra- > -
nosi. Bastano due anni a fornire una pian- ',; 
ta lignificata, alta diversi metri. Non è una : 
pianta longeva: gli specialisti attribuisco- >' ' 
nò alla singola pianta una vita media di ' ' 
40-50anni.. - -. >. - . , ' , . - o;1. 
. L'aiianto (Ailantus giandulosa, A altis- . 
sima, della famiglia dette Simarubacee') fu -, 
importato nei giardini inglesi nel 1751. :. 
Chiamato anche «albero del sole» o «toc- , 
caclelo», la sua diffusione in Europa è do
vuta alla rapidità di crescita e alla bellezza 
defogliarne, che ne fanno una pianta'or
namentale comoda per impianti rapidi e 
duraturi. L'aiianto si è però rivelato come 
una terribile pianta infestante, perché nei 
nostri climi è praticamente privo di paras
siti e<li altri'«nemici naturali», ben.più del
le robinie che, introdotte più o meno nello 
stesso periodo, hanno conquistato le bru
ghiere e l'parchi di mezza Europa. Ricor
diamo che una specie è detta «infestante» 
quando tende a svilupparsi e diffondersi 
in modo tale da alterare sensibilmente l'e
quilibrio ecologico, a detrimento di altre 
specie meno aggressive. -. 

ALBIRTOARCCCHI • 
- <•• r •-, ..• " ; i , ^ \ f " - ' T f - • / f 
iX^allantò.è.anapianta.'iobusta.che.cre-
sce in ogni tipo di terreno (persino nelle 
screpolature dei vecchi muri) e non ha 
particolari'esigenze di regolarità per il ri
fornimento idrico. Inoltre, con l'estendersi 
delle sue radici, che possono prolungarsi 
in lunghezza per decine di metri.e dare 
origine a nuovi fusti della stessa pianta, fi
nisce per soffocare la vegetazione autoc
tona circostante. • •;•!. , • 
.., Basta spezzare o anche solo incidere la 
radice, perché prontamente dalla ferita 
nasca un nuovo fusto della pianta. Ciò 
rende-estremamente difficile l'estirpazio
ne, perché basta lasciare nel terreno an
che una minima parte della radice per 
permettere all'aliamo di rinascere. • ---..,. .* 

. Nella società urbana moderna, l'aiianto 
ha trovato una sua funzione preziosa: 
piantato in maniera estensiva nell'est de
gli Usa, si e rivelato uno dei pochi alberi 
resistenti all'inquinamento .atmosferico 
dei centri industriali e del grande traffico 
automobilistico. Una ventina d'anni fa, in, 
uno studio sull'ecosistema chiuso dell'iso
la di Montecristo, il professor Mario Pavan 
lanciava un allarme sulla possibile viru
lenza- dell'espansione rdell'ailanto, nei 
confronti delle altre specie vegetali, so
prattutto nei casi di habitat naturali da 
proteggere. . '^ tv •"-.>• -••-.' -.*-,-. -.,« '. 

Tuttavia, nel corso degli ultimi vent'an-
m, la diffusione dell'ailanto si è fatta 

preoccupante, in tutto li nostro temtono. 
• comprese le zone più "protette dei parchi 

naturali, in-aleuti! casi,'anche sui.marci»-' 
' piedi urbani, alla vista di un albero dalla 

rapida crescita, la popolazione slessa si è 
" preoccupata di proteggerlo, in nome del 

rispetto per il verde ornamentale. •' 
.. • Talvolta però, con la crescita delle radi-
' ci negli interstizi dei muri e sotto le fonda-
'; zioni, arriva a costruire un pericolo per la 
: stabilità dei vecchi edifici. Cosi, altre al ri-
• schiodi inquinamentoecologico-naturali-
:' stico, ne esiste un altro, che consiste in. 
; possibili, irrimediabili darmi al patrimonio 
; architettonico. - ; ~v v ,̂. •-> - ...--,-;-';.--

L'atteggiamento da assumere nei con-
- fronti dell'ailanto deve essere della massi-
'. ma attenzione^ Esso può divenire molto 
- utile in situazioni di traffico urbano o auto

stradale, con alti tassi di inquinamento, 
- ' per offrire una possibilità di verde resisten-
• te e duraturo. .•••„;•- • ..••:•.:.'.-.;• 

:. Occorrono però iniziative costanti-di" 
: controllo e di estirpazione, in tutu" i casi di 
' infestazione, quando l'eccessiva diffusio-
'; ne della pianta minacci l'equilibrio della 
. -vegetazione locale; nei parchi protetti, 
: "nelle zone collinari di pregio, la presenza 
. e la diffusione dell'ailanto costituisce un 
•: grave rischio di alterazione dell'ambiente. 
.. Infine, è necessaria una rigida e sollecita 
•. attenzione per evitare che l'aiianto si in-
:: staili sulle murature o al loro piede, per-
' che può comprometterne la stabilità nel 

giro di pochi anni 

. somiglia a un tulipano Maripo-
sa (Calochortus'). Ma una vol-

• ta trovato il fiore, occorreva ri
portarlo in Europa vivo e vege
to malgrado gli sbalzi di clima, 
i lunghi viaggi per nave, i pirati 
«Quando nel 1849 la Victoria 

•• regia fiorì per la prima volta a 
Chatsworth (residenza def du
ca di Devonshire e tuttora uno 
dei più bei giardini d'Inghilter
ra), dietro la colossale ninfea 
di quel laghetto inglese c'era 
una guerra durata cinquan
tanni.» Era da) 1801 che sva
riati botanici tentavano di pre
levarla dal Rio delle Amazzoni 
o dal Rio de la Piata in Para
guay, ma fino al 1846 la ninfea 
si ostinava a morire di mal di 
T>are. 

La fitogeografia disegna un 
mappamondo in cui le terre 
emerse hanno contomi diversi 
da quelli che conosciamo. C'è 
il continente dove crescono gli 
aster, quello dei papaveri o 
quello delle orchidee, ci sono 
frontiere tracciate da suoli aci
di, rocce calcaree, venti, altitu
dini, e dalla nostra percezione 
di «paesaggio». «La fitogeogra
fia non é soltanto la scienza di
vulgativa che studia la diffusio
ne e : la distribuzione delle 
piante sulla terra, ma e anche ' 
la ricostruzione del paesaggio 
a partire dalle caratteristiche -
della vegetazione. E per pae
saggio si intende l'immagine di 
una determinata. e limitata . 
porzione della superficie terre
stre che prende forma nell'oc- • 
chiodell'uomo.» ••??.*<--.-̂  

Borchardt disprezza le gran
di imprese di floriculturà che 
lusingano il gusto più pacchia- -
no. trattiene a stento l'invettiva 
contro i vivai di fiori da taglio. 
Elogia invece i Veidt, i Vilmo-
nn, dinastie che allevano pian- " 
te passate di moda pur di sai- -
varie dall'estinzione. Trabocca 
d'amoreperjcontadini.per>le , 
roanijdî donoa». che negli .orti 
della sopràvvivériza"faiino cre
scere narcisi, matricarie, piseli: 
odorosi, timide bellezze. • 
- Ma nel 1938 fascista' e nazi
sta, quel giardiniere tedesco ' 
trapiantato in Italia non aveva 
altro per la mente? r"-r . 

Non losappiamo.JBorchardt 
non si intromette quasi mai, e 
solo di rado ne intrawediamo 
la figura nella fitta vegetazione 
II. libro, però, è stato pubblica
to postumo soltanto nel 1951. 
Forse perché, a proposito dei 
giardini inglesi all'inizio del 
Novecento (l'epoca dell'ado
rata Jekyll), l'autore scrive: «Si 
realizzò cosi in maniera gran
diosa una prassi die a poco a 
poco doveva' imporsi e legitti
marsi: l'aspirazione, l'impulso 
dominante di una nazione li
bera (.-) La Germania, nono- -
stante l'efficienza delle sue svi- " 
lupparjssime tecniche, non ha •• 
mai avuto un arieggiamento 
efficacemente critico in mate
ria di fiori e giardini (...) La cri
tica è il nerbo vitale dei popoli -
liberi. La critica è il primo pas- ' 
so verso il rispetto di qualun
que cosa.» >•• 

Come il poeta e resistente 
francese Paul Quard: «Sulle 
forme scmallanu/Sulle cam
pane dei colorì/Scrivo il tuo 
nome». Libertà. 

L'Agenzia scientifica nipponica: «inizio a primavera» 

Il Giappone farà sulla Luna 
centrale nucleare a fusione? 
• • Torero. L'Agenzia per la 
scienza e tecnologia giappo
nese ha annunciato ieri di aver 
messo In cantiere un ambizio
so progetto destinato a produr
re energia nucleare sulla Luna, 
da convogliare, poi, sulla Terra 
In forme che sono però tutte 
da definire e che I responsabili 
giapponesi del progetto lascia
no per ora volutamente nel va
go- 0---V :vi:' ,'-«••!-.: 

L'energia sarà prodotta per 
fusione nucleare, cioè scal
dando un gas composto da 
Isotopi di idrogeno fino a che 
gli atomi non si fondono tra di 
loro liberando una grande 
quantrità di energia sotto for
ma di calore. Esistono per ora 
una decina di macchine sui 
pianeta - che sperimentano 
questa produzione di energia 
senza però riuscire ad arrivare 
all'Innesco di una reazione a. 
catena che permetta alla fusio
ne di autoalimentarsi. Un pro
getto per una. macchina che 
coinvolge tutu 1 principali pae
si del mondo (il progetto Iter) 
e ancora lontano da una defi

nizione precisa. 
Nonostante questo, sccon-

' do quanto riferito dalla stampa 
'-nipponica, l'impresa «lunare» 
' comincerà in primavera con 
' l'avvio di un progetto quin-
' quennale da parte del Labora-
' torio aerospaziale della Agen-
; zia scientifica nipponica. Il 
•'• progetto avrà come obiettivo la 
.. messa a punto di un «converti-
• tore» di energia totalmente 

' nuòvo, basato su materiali in
novativi, capaci di trasformare 

.'i direttamente in elettricità l'è-
' nergia termica generata dalla 

fusione nucleare. • , ..» ̂ - •:•-
: - Si tratta di una ricerca com-
• pletamente nuova, assicurano 
• all'Agenzia governativa, ed è 
' prematuro . chiedersi. come 
: questa energia verrà poi trà-
: smessa sulla Terra. «Siamo fi-
: duciosi - dicono all'Agenzia • 
. che quella per fusione può es-
-; sere l'energia del prossimo se-
' colo . e che la Luna possa co-
* stituire il luogo ideale per la 

sua produzione. L'energia da 
fusione è destinata a sostituire 
quella prodotta attualmente 

per fissione nucleare, e la Luna 
con I nostri convertitori sostl-

. tulrà 1 pericolosi impianti nu-
• cleari della Terra» .- • 

; Che il Giappone decida di 
' investire soldi nella ricerca di 

: un impianto da collocare sulla 
Luna, mentre ancora la fusio
ne nucleare controllata qui 

• sulla Terra non ha dimostrato 
:. di poter essere vantaggiosa-
V, mente Impiegata nella produ

zione di energia, lascia per-
' plessi non pochi esperti. Ma è 
: anche* vero che i giapponesi 
, hanno la grande capacità di 
credere antiche ai progetti 
che, apparentemente possono 

: sembrare irrealizzabili. '-• 
, - Sta di fatto che sono in molti 

a pensare ad una struttura di 
: produzione di energia sulla 

Luna. Ma In generale, però, si 
; tratta di progetti legati alla pos-
:' sibilità di utilizzare il nostro sa-
!; tellite come base intermedia 
; per viaggi Interplanetari, verso 
. Marte, ad esempio, o gli aste

roidi. Non si è mai pensato, in
vece, ad una produzlo e di 
energia destinata alla Terra. 

Hiroshi Nakajima è stato rieletto direttore dell'Oms, ora l'Assemblea generale dovrà confermare la nomina -
Una candidatura sostenuta dal Giappone e dal Terzo mondo, ma fortemente avversata da Stati Uniti e Europa 

Spaccatura nel tempio della sanità mondiale 
Con 18 voti a favore su 31, Hiroshi Nakajima è stato 
confermato alla guida dell'Organizzazione mondia
le della sanità, la più ricca agenzia delle Nazioni 
Unite. La sua elezione arriva dopo mesi turbolenti 
durante i quali Stati Uniti e Europa lo avevano accu
sato di mille misfatti. Tra l'altro, di aver costretto alle 
dimissioni Jonathan Man, l'apprezzato capo del 
programma contro l'Aids. 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK. Hiroshi Naka
jima, direttore dell'Organizza
zione mondiale della sanità 
(Who) è succeduto a se stes
so. Con 18 voti su 31 e l'aperta 
ostilità di Stati Uniti ed europei, ' 
è stato confermato alla guida 
della più ricca agenzia delle 
Nazioni Unite (275 milioni di 
dollari l'anno). La sua nomina 
dovrà ora venire confermata 
dall'assemblea generale, dove 
Nakajima non dovrebbe avere 
problemi, visto che gode del
l'appoggio esplicito dei paesi 
del -Terzo mondo. Forse mai -
personaggio all'Onu era stalo 
cosi chiacchierato. La sua ele

zione amva dopo mesi di tur
bolenze, durante i quali Naka
jima era stato accusato da 
americani ed europei di mille 
misfatti. Il primo: avere costret
to l'anno scorso alle dimissioni 
Jonathan Man, - l'apprezzato 
capo del • programma anti-
Aids, il programma più delica
to e costoso dell'intera orga
nizzazione con conseguenze 
disastrose per gli ammalati e 
l'immagine della Who. Man 
non aveva nascosto la sua in
sofferenza sia per i metodi che. 
per gli indirizzi della direzione 
di Nakaiima: li giudicava ec
cessivamente burocratici e le 

sue politiche poco efficaci Co
me che sia lo scontro tra i due 
si trasformò in lotta aperta tra 

. Stati Uniti e Giappone per il 
" controllo della Who. . 
. Una lotta senza esclusione 

' di colpi: i detrattori meno ma
levoli presero ad accusare Na
kajima di incompetenza, e di 
sperpero del denaro dell'orga-
nizziazione a scopi clientelati. 
Ma capirono subito che non 
era facile liberarsi dì un uomo 
sostenuto - da un governo, 
(quello giapponese) che ha 
versato l'anno scorso 41 milio-

, ni di dollari nel bilancio ordi
nario della Who e 14 milioni di 
contributi volontari. Gli con
trapposero nel settembre scor-

: so una candidatura di tutto ri
spetto, quella del vicedirettore ' 

. dell'Organizziazione, il neuro
logo algerino Abdel Molime
ne, un scienziato di indiscusso 

. prestigio, con.'alle spalle una 
- brillante cantera di ricercatore 

nel National Institutes of Heal
th di Bethesda. Non appena ' 
venne a sapere della candida
tura del sub vice, Nakaiima 

montò su tutte le fune e - nello 
sbigottimento generale - lo li-

. cenzò su due piedi. Nakaiima 
motivò il licenziamento soste
nendo di non poter lavorare 
con un vice di cui non aveva 

- più la fiducia. Abdel Moumene 
: rispose che la fedeltà ai capi 
•; era una qualità da «ancienne 
. regime», e che lui aveva giurato 
fedeltà solo all'Organizzazio-

. ne. Ma non ci fu nulla da fare, 
e dovette subire la stessa sorte 
toccata a Man. Con il risultato 

. che al fronte antigiapponese 
•: andò ad aggiungersi anche la 
' Francia, sostenitrice dell'alge-
: rino. e per soldarietà con la 
: Francia i paesi della Comunità 
- europea. Sembrava fatta, ' i 
maggiori contribuenti dell'Or-

- ganizzazione - con l'eccezio-
'. ne del solo Giappone - erano 
; per Abdel Moumene. Ma a Na-
: kajima riuscì il capolavoro po
litico della sua vita: quello di 

• trasformare il suo caso in una 
sorta di attacco al suo paese, e 

• di portare dalla sua parte I pae
si del Terzo mondo rappresen
tati nell'Organizzazione. 

Situazione abbastanza para
dossale, visto che questi veni-

; vano chiamati a votare contro 
> un candidato proveniente da -. 
;•. un paese leader del movimen

to dei non allineati. Ma Nakaji- , 
: ma poteva vantare la creden- / 
.* ziale di avere sempre persegui- -
: to una politica tesa alla rimo- . 
• zione delle cause economiche j? 
\: e sociali delle epidemie. Un '•• 
• approccio in effetti da sempre ;' 
!. sotto accusa da parte di chi vo- •• 
; leva invece concentrare le ri- \ 
• sorse nelle campagne sanitarie • 
-contro le epidemie maggiori ' 
' del secolo, l'Aids e la malaria. ' 

y. C'è invece chi dice che Nakaji- *-
"• ma sia riuscito a comperare i -
?••. voti dei paesi in via di sviluppo /' 
;•• spingendo il suo governo ad •.; 
;" una politica di favori e di ricat- -, 
;. ti. Le accuse sono precise, an- ; 
;*i che se gli accusatori hanno vo- y 
• -.'•.- luto conservare l'anonimato: >• 
*';. in cambio del voto al candida- ': 
"r. to giapponese, Tokio avrebbe .'• 
•offerto un generatore di cor- ;\ 
• rente di 5 megawatt al governo 

* di Sierra Leone ed avrebbe av- -
vertito altri due paesi presenti 

nel comitato diremvo dell'Or
ganizzazione - Maldive e Gia-
maica - che avrebbe smesso 
di importare pesce e caffè da 
quei paesi se questi avessero 
votato contro Nakajima. La 
stessa Algeria sarebbe stata 
sottoposta dal ministro degli -
Esteri giapponese al ricatto -
della rappresaglia diplomati
ca. Le grandi compagnie nip
poniche - prima tra tutte la 
Nippon Roche, l'azienda far
maceutica nella quale Nakaji
ma aveva lavorato come re
sponsabile della ricerca -
avrebbero finanziato la costo
sa campagna elettorale del 
giapponese. Difficile controlla
re le accuse, Nakajima nega 
tutto e fa notare di essere stato 
eletto con voto segreto. Negli " 
Usa la sua nomina è stata de
scritta dai giornali come «l'ulti
ma sconfitta di Bush». Ma ora 
Nakajima'dovrà comunque ri
cucire gli strappi, dal momen
to che è difficile governare una 
organizzazione come >z Who 
avendo contro il blocco dei 
paesi occidentali. 


